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GRUPPO UBI: 
DECIDERE INSIEME IL FUTURO …  

 
 

Oggi, a Roma, presso la sede nazionale della Fabi, si è svolta una riunione della Segreteria 
Centrale del Coordinamento del Gruppo “U.B.I. Banca” con la partecipazione del 
Segretario Generale Aggiunto della Fabi Lando Maria Sileoni. 
 
Dopo un’analisi di tutte le problematiche esistenti nelle diverse aziende del Gruppo, ed un 
partecipato confronto sugli atteggiamenti da assumere oggi e sulla strategia sindacale da 
adottare nei prossimi tempi nel Gruppo, per la miglior tutela di Lavoratrici e Lavoratori, il 
Coordinamento Fabi precisa e dichiara con forza le proprie valutazioni  e le proprie 
linee di iniziativa: 
 

1. E’ inaccettabile che le Organizzazioni Sindacali abbiano appreso dalla stampa 
la notizia della volontà del Gruppo, espressa dal Consigliere Delegato, di voler 
adeguare il Piano Industriale, e non tramite le consolidate relazioni sindacali, come 
le previsioni contrattuali e legali imporrebbero. 

 
2. E’ una riprovevole “vergogna” per il Gruppo, che la nostra Organizzazione 

contrasterà con ogni mezzo, la volontà aziendale già palesata in qualche società 
del perimetro Ubi, di non confermare centinaia di rapporti di lavoro provvisori, 
oggi in essere, sia a tempo determinato che interinali e di cercare di assumere altro 
personale in forma precaria, attraverso anonimi annunci su quotidiani locali, nel più 
assoluto dispregio degli accordi sindacali in vigore. Stiamo valutando, insieme ad 
alcuni legali, il “diritto di precedenza” che i lavoratori “precari” potrebbero attivare 
attraverso le conseguenti azioni legali. 

 
3. Qualsiasi previsione di riduzione degli Organici, anche solo ipotizzata, troverà la 

più ferma opposizione della Fabi che conferma e rafforza il proprio impegno 
prioritario nella difesa dei livelli occupazionali su tutti i territori e in tutti i “poli” 
dove è presente e opera il Gruppo. 

 
4. A fronte della non conferma di centinaia di rapporti di lavoro a tempo determinato e 

interinali, assistiamo indignati alla distribuzione di stock-option milionarie e di 
premi incentivanti ai manager, legati alla realizzazione dei piani industriali. 

 
5. Per la nostra Organizzazione, contraria ad ogni ipotesi di nuovo Piano Industriale 

di aggiornamento, è valido quello in corso per il periodo 2007-2010, per la cui 
attuazione si è stipulato, tra le Parti, il “Protocollo di Intesa Sindacale” del 14 
agosto 2007. Il Gruppo non può permettersi di disattendere unilateralmente 
quell’Accordo, nemmeno in parte, perché la Fabi ne pretende la totale e precisa 



 
FEDERAZIONE AUTONOMA BANCARI ITALIANI 
Coordinamento Gruppo “U.B.I. Banca” 

 

FABI 1948- 2008: Sessant’anni di Autonomia, Passione e Libertà  

applicazione e lo difenderà con ogni mezzo, non escludendo anche iniziative 
legali.  

 
 

6. La Fabi, constatando anche il fallimento di certi sistemi incentivanti non condivisi, 
ribadisce il proprio “NO” alle pressioni commerciali, che ancora rimangono in 
essere, come se quanto successo al sistema del credito, anche per gli atteggiamenti 
distorti di qualche arrogante manager, non fosse mai avvenuto. 

 
7. Negli ultimi tempi, sono state intraprese, dalle Organizzazioni Sindacali, diverse e 

valide iniziative sindacali con il coinvolgimento, da protagonisti, dei Lavoratori 
interessati (BRE, Banco di Brescia, UBI/UBISS, …) che hanno portato, con positivi 
accordi, alla soluzione dei problemi evidenziati ma che hanno espresso e manifestato 
il crescente disagio e malessere di tutti i lavoratori del Gruppo nelle diverse 
realtà. Attualmente si deve dar corso al comune impegno per il conseguimento degli 
Accordi per il Premio Aziendale, in ogni società del Gruppo. 

 
8. La Fabi è certa di trovare la condivisione e l’unità delle altre cinque 

Organizzazioni Sindacali, che attualmente compongono il primo tavolo sindacale 
del Gruppo, e insieme alle quali prosegue nella costante difesa dei diritti e delle attese 
dei Lavoratori.  

 
 
Roma, 19 novembre 2008 
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